
CONCORDATO PREVENTIVO N. 6/2014 

NOTA DI AGGIORNAMENTO DESTINAZIONE URBANISTICA COMPENDIO AZIENDALE 

 VIA CATAGNINA – MASSA 

 

 

 

NOTA: 

A seguito dell'approvazione del Regolamento Urbanistico del Comune di Massa avvenuta con delibera di 

Consiglio Comunale n°142 del 30.07.2019, l'area interessata dal compendio aziendale di proprietà CAT non 

risulta avere più la destinazione urbanistica indicata nella Relazione Tecnica Estimativa e nel relativo allegato 

Certificato di Destinazione Urbanistica (CDU), ma risulta evidenziata nella cartografia da un tessuto (retinatura 

grigia) con destinazione ad "Attrezzature ed aree di servizio", disciplinato dall'art.138 delle Norme Tecniche di 

Attuazione del Regolamento Urbanistico. 

Nel dettaglio l'area viene identificata come segue: 



SISTEMA/SOTTOSISTEMA: Consorzio ZIA (artt. 46,47)  

RU: Aree a prevalente attività artigianale (Art. 50 NTA RU) 

SISTEMA/SOTTOSISTEMA: Sistema Territoriale di Pianura 

Tessuti: Attrezzature ed aree di servizio 

Art. 138. Impianti di distribuzione carburanti e di servizio alla mobilità 

1. Nelle tavole del QP sono riportati con sigla “Idc” gli impianti di distribuzione carburante esistenti su tutto il 

territorio comunale. Nuovi impianti di distribuzione carburanti sono consentiti ai sensi delle normative statali e 

regionali vigenti lungo tutte le strade del territorio comunale, mediante l'approvazione di un PUC, ad esclusione 

di: 

-   quelle di valore paesistico/ambientale e di elevata qualità urbana di cui all'Art. 58; 

-   quelle interne ai tessuti insediativi CS, CC, CDad; 

-   le aree soggette a pericolosità da alluvioni frequenti P3 (P3) o poco frequenti (P2) di cui all’Art. 145 e Art. 

146; 

-    quelle soggette a pericolosità geomorfologica molto elevata (PFME) e elevata (PFE) di cui all’Art. 148 e 

Art. 149 per fenomeni d'instabilità di versante. 

2. Negli eventuali nuovi impianti di distribuzione o in caso di modifiche di quelli esistenti dovrà essere garantita 

la continuità ed integrità delle opere di raccolta, canalizzazione e smaltimento delle acque stradali. 

3. Le acque di qualsiasi genere, provenienti dagli impianti di distribuzione carburanti e dai servizi annessi, non 

potranno essere convogliate nelle opere idrauliche a servizio della strada pubblica. 

4. Per i locali a servizio degli automezzi è ammessa una altezza massima di 4,50 m e un solo piano fuori terra. 

5. Per i locali destinati ad attività commerciali o a servizio della persona è ammessa una altezza massima di 

4,5 m. 

6. Tutti i locali, qualsiasi destinazione essi abbiano, dovranno: 

-        essere posti ad una distanza di almeno 10 m dalla strada; 

-        avere un rapporto di copertura minore del 15% e comunque una SE complessiva massima di 

150 mq. 

7. In caso di presenza di attività commerciali dovranno essere previsti parcheggi pertinenziali nella misura 

stabilita per le attività commerciali. 

8. I nuovi impianti di autolavaggio, non collegati ad impianti di distribuzione carburanti, sono consentiti alle 

medesime condizioni previste nei commi precedenti ad esclusione dell'obbligo di approvazione di un PUC. 

  
 


